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I bugiardi 
Mi piace immaginare che 

co-d accadrebbe se, in un 
lontaniss imo futuro, non re 
MH-.se altra traccia del le te 
.-limoniari/e delle attuali vi
cende internazionali se non 
(|iialche brandel lo di g iorna
le governativo. Gli Morici, d o 
pò aver decifrato gli articoli 
«li fondo o quel poco che ne 
rimanesse del Messaggero, del 
Popolo, del Corriera della Se 
ra, e dopo avervi trovato tati 
.e maledizioni contro la di
stensione o hi così detta di 
stensirìne o la malaugurata 
distensione, comincerebbero a 
congetturare per capire di c h e 
roMi si è trattato. Così aspre 
.sono le rampogne, così fervi
da la speranza che la disten
sione venira sepolta e che lo 
e spirilo di Cincora :> cessi di 
aleggiare su questa terra, c o 
sì profondo il sospiro di so l 
l ievo nel potere annunciare la 
pie-unta agonia dell'una e la 
spar i / ione del secondo, che in 
quei lontani secoli a venire si 
dovrebbe essere in forse so l 
tanto sulla convinz ione che la 
distensione sia stata un'epide
mia terribile, una guerra lun 
ira e sanguinosa o una spec ie 
«li d i luvio universale. Ma i te
stimoni e i contemporanei , 

ehe sanno clic non si trat
ta né di morìa, uè di stra
gi. uè «li terremoto, s tenta
no anch'essi a capire certi 
fenomeni e non possono na
scondere un senso di s tupore 
per i fenomeni secondari, che 
si accompagnano al processo 
della distensione e trovano le 
loro manifestazioni parossisti
che negli scritti dei giornal i 
sti colpiti da ima strana al-
lercia. 

I n a cosa è certa: che i ma
lati (Mia fobia della dis ten
s ione parlano e scrivono, forse 
s«'iiza neppure avvedersene, 
non solo senza tener c o n t o 
«It'H'imbaraz.zo in cui potreb
bero mettere gli storici futu
ri, ma addirittura come se i 
loro lettori dovessero e « e r 
privi <li ogni «liscernimcnto. 1 
giornalisti affetti da questo 
morbo paiono così insofferen
ti di qualsiasi contat to con 
la verità e con il buon senso 
c h e — (tritila dei c l inici i 
quali dovranno trovare per 
questa s p t . c j e di inalati un 
lenit ine scientifico — tnnto 
per ititciider< i. poss iamo pro
clamarli dei solennissimi bu
giardi. 

Liquidata ormai, per loro, 
la conferenza di Ginevra e 
-«ambiatisi l 'augurio che non 
si debba neppure più sentir 
parlare di trattative interna
zionali . questi giornalisti .si 
sono buttati sulla quist ione 
delle ammissioni a l l 'ONU, c o 
me so si trattasse di turare 
l'ultima falla di una nave an
i o n i in procinto di far n a u 
fragio. 

Per questi bugiardi la qui
e t o n e del le ammissioni al la 
O N U è gravemente minacc ia 
ta dal l 'Unione Soviet ica, da l 
la Mia intolleranza e da l l e sue 
manovre e part icolarmente è 
in pericolo la sorte del l 'Ita
lia. contro la quale l'intransi
genza e zìi intrighi < orienta
li - si. appunterebbero. 

Come s fanno dunque le c o 
se? Cerchiamolo di capire . 
«lato che per fortuna c o m e 
document i pos -ed iamo qualche 
«ii-a di più dei brandell i di 
giornali «.roventativi. Il Cann
ila. che «"• una potenza occi 
dentale. fa parte del Coni-
montche.ilth britannico ed è 
Mret to a l leato «le.rU Stati Uni -
li d'America, ha proposto c h e 
s,ano ammessi alle Nazioni 
Unite ben diViotto paesi. D i 
questi pa«-si metà non h a n n o 
neppure relazioni d ip .omat i -
, li«- «ori 1 Unione Soviet ica: 
u n o è la Spagna franchista. 
uno i! Giappone che , o c c u 
pato ancora daz l i americani , 
m.n ha firmato il trattato di 
pace con l 'URSS: uno è la 
Giordania qua«t colonia in -
-icse. Di pae»i amici de l la 
Unione Sovieti<a. tra i d i 
r o t t o , ce ne sono c inque so l 
tanto. I.a proposta canadese 
è stata so- tcnuia dalla Gran 
Bretagna, accettata s«a pure 
a malincuore dalia Francia. 
«lati i non b-toni rapporti con 
le n?7ioni arabe, e aval lata 
— a quanto scrivono — d a 
quarantacinque nazioni che 
C M appartengono ali O N U . 
Qua lche sett imana fa. al l 'an
nuncio di questa proposta. i 
.riornali governativi italiani 
hanno fatto «apcre che mol
to diffici lmente l 'Unione So-
\ ict ìc i avrebbe potuto accet-
t irla e hanno a m m o n i t o che 
•in si o un no sarebbero stati 
la prova snprema. e anzi a n -
chc sol tanto un ma o un forfè 
avrebbero indotto ogni ben 
oen-ante a condannare i s o 
liti seminatori soviet ici di 
zizzania. 

L'Unione Soviet ica ha det
to di sì, m a a d ir di n o s o n o 
stati gli Stati Uniti . Si cance l 
li — dicono — u n o di quei 
diciotto, e non la Spagna sì 
intende o il Giappone o la 
Giordania, ma si cancel l i uno 

E 

L'AMICIZIA TRA URSS CINA E INDIA SCHIERA META' DEL GENERE UMANO NEL CAMPO DELLA PACE 

dei c inque Stati che sono col-
vol i di essere amic i della 

nione Soviet ica, e più pre
c i samente quella Mongolia 
popolare, i cui soldati hanno 
c o m b a t t u t o contro il Giappo
ne giù nel 1937 e nel 1939 e 
infine sono avanzat i in Man-
ciurin nel 1945. 

A questo punto non un solo 
g iornale governat ivo i tal iano 
si d o m a n d a perche gli Stati 
Uniti contraddicano alla pro
posta canadese , rifiutino di 
seguire l 'esempio dell 'Inghil
terra, del la Francia e di nitri 
quarantadue paesi. Unanimi 
questi fogli scr ivono che la 
Unione Soviet ica è al la pro
va. Se sarà con i quaranta
c inque contro l 'opinione del 
segretario di S ta to america
no, se non accetterà l ' impo
sizione degli Slitti Uniti avrà... 
of leso l'Italia e sabotato l'in
gresso di nuovi paesi alle Na
zioni U n i t e ! 

L' difficile trovare anroincn-
tt per sostenere una tesi così 
balorda';' I bugiardi non si 
sgomentano e scrivono, con 
la mig l ior faccia tosta, ogni 
g iorno un pezzo contro la 
Mongol ia e contro l'Unione 
Soviet ica , asso lutamente incu
ranti »e i loro articoli sono 
diretti di fatto anche contro 
l'Italia. 

La Mougol ia è uno Malo 
fantasma, scr ivono, quando 
basterebbe che chiedessero ai 
loro e x - a m i c i g iappones i co 
me a n d a v a n o le cose ai con
fini di quel paese per chi si 
provava a mettere il 11111*0 di 
là dai pali dì frontiera. La 
Mongolia non ha neppure un 
ambasc iatore a Mo-ca, dico
no, mentre basta un qualsia
si annuar io d ip lomat ico per 
sapere che la Repubblica po
polare mongo la ha I\A anni 
relaz.ioni «liphmiatichc non 
solo con l 'URSS, ma anche 
con la Cina e con quei paesi 
a democraz ia popolare che 
possono dispiacere a qualcu
no, ina es i s tono ugualmente . 
La e Cina > di Ciati Kni-scck 
avrà ogni ragione di mette
re il veto , sostengono, d imo
strando di ignorare c h e Cian 
Kai-scek riconobbe ufficial
mente l ' indipendenza e la «so
vranità del la Mongol ia . E, in
fine, argomento di peregrino 
valore d ip lomat ico , il Tempo 
ha scoperto che la Mongolia 
ha so l tanto u n mil ione di abi
tanti: m a i l 'Lussemburgo che 
sta a l l ' O N U da anni ne ha 
m e n o di quuttrocentonii la e 
la Giordania contro la quale 
nessuno m u o v e obiezioni non 
ne ha molti di più di un mi 
l ione! 

Ma l 'argomento clic pare 
più probante per questi pen
nivendol i . i quali vorrelilicro 
che l'Italia se ne stesse an
cora sull 'uscio, p iuttosto che 
entrare con certi collegll i , è 
che l 'Untone Soviet ica offen
derebbe il nostro paese e le 
Mie gloriose tradizioni soste
nendo la candidatura m o n 
gola. r. C o m e paragonare la 
Mongol ia al l 'Ital ia? », d o m a n 
d a n o c o n suss iego e conc lu
d o n o l a s c i a n d o il lettore ar
bitro di questa disputa . Ma 
se la v e d a n o con il Canada. 
il qua le non ha pensato affat
to di offendere questo o quel
lo c o m p i l a n d o un e lenco: for-
H- c o n s i d e r a n d o c h e fino ad 
ongi irli Stati L ititi non si so
no offesi a sedere a l l 'ONU 
dove Ma il Nicaragua , uè la 
Unione Soviet ica a starvi per
chè v i s i trova il Costar ica .Tra 
i paesi proposti s o n o la C a m 
bogia e il Laos e il Nepal #• 
la Giordania: s u p p o n i a m o al
lora c h e la Moncol ia jx^-a 
umi lmente paragonarsi a lme
no a u n o so lo di questi e 
l'Italia non ne faccia qui
st ione di et ichetta . 

Lasciamo fuori i ' satelli
ti > — p a i o n o «lire democri
stiani e socialdemocrat ic i — 
e entrino i tredici paesi < li-
l*eri > e democratici! E c h e 
tra i tredici c i s ia la Spagna . 
questi fanatici del le « libere 
e W i o n ? >. questi crociati de l 
l 'Occidente non s e ne s o n o 
neppure accort i ! 
^ I.a po- iz ionc del l 'Unione 
Soviet ica è chiara . E*sa c o n 
sidera c h e l 'Organizzazione 
del le N'azioni Uni te dc^c e s 
sere universa le : di Sfati nel 
m o n d o c e ne sono tanti e or
ganizzat i in modi divcrri; 
qne<ta è la realtà e non con
viene far i o «truzzo a chi de 
ve * ivere nel reale; neanche 
all 'Italia. 

N\>n converrebbe invece al 
nostro pae«c far sentire agli 
Stati Uniti c h e la loro intol
leranza è assurda e nociva e 
che le preoccupazioni per i 
e fantasmi > mongoli danneg
g i a n o anche rli « alleati > ita
l iani? O g n i i ta l iano di bnon 
senso direbbe di si e sarebbe 
con il Canada, l'Inghilterra, 
l 'Unione Soviet ica e la Fran
c ia , c o n quarantacinque na
zioni d e l l ' O N U e con le a l 
tre diciassette che appettano 
di entrarvi . Ogni i ta l iano 
ones to e d i bnon senso sì. ma 
i bugiardi no. 

GIANCARLO FAJETTA 

Bulganin parla 
alla Camera indiana 
Il p r i m o min i s t ro soviet ico .sottolinea l ' impor

tanza de l l ' az ione c o m u n e i n t r a p r e s a dai due 

popol i p e r la pace - Il discorso «lì Krusc iov 

NI'OVA DKI.III — Tra «lue enormi ali «li folla. 
«Iella capitate indiana. 

liofilo «Iella quale «J tro\aii<» i-on Nehru Krusciov, Riunce. vie 
(Telefoto) 

N U O V A DELHI. 21 . — Il 
presidente del Consiglio so
vietico, maresciallo HuUju-
nin, e il pr imo segretario «lei 
Comitato centrale del PCUS, 
Krusciov, h a n n o preso Ut pa
rola oggi ci Nuova Delhi <H-
Hdiirt tii se t tecento membri 
del Parlamento indiano, mi
liti in sessione per onorare 

gli Ospiti. 
Accol lo da un caloroso ap

plauso, Bulganin ha P'CÒO la 
parola }>er primo, per un di
scorso dedicato all'amicizia 
iiidiaiio-socicfic-a e alle pro
spettive della lotta per il 
connine ob ie f t i ro : la pace. 

Il pr i mo ministro «fella 
URSS lia i i i i - iulo softoli-
iieiido il grande significato 
storico del fatto che l'India 
e l'URSS lottino fianco a 
fianco per la pace e cooperi 
no .sfrericimeiifY iiel l 'edi/ ìca-
rionc pacifica, su l la lui se dei 
principi proclamati alla con
ferenza di liauduny per la 
coesisteiura dei popoli retti 
da s istemi so e in li e politici 
diversi. 

« L'oj/gressioiie — egli ha 
detto — offende la cosc ic iuu 

l'onore dei popoli «• prò -
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I professori si preparano di nuovo allo sciopero 
Oggi a Roma grande giornata di lotta per la mensa 

Un colloquio di oltre un'ora tra il Presidente della Repubblica e i dirigenti del Fronte della scuola - Segni riceverebbe gli insegnanti 
in settimana - Le modalità dell'astensione dal lavoro degli edili, metallurgici e gasisti romani - Uagitazione degli autoferrotramvieri 

L:i ques t ione dei p r o t e » o r i 
— una de l l e p iù impegnat ive 
sci idenze per il g o v e r n o — 
sta tornando al la ribalta con 
grande forza. Un lungo col
loquio si è svo l to ieri al Qui
r ina le tra il Capo de l lo Stato 
ed i rappre.-entanti del Fron
te de l la scuola: i de legat i de
gli insegnant i italiani hanno 
esposto all'ori. Gronchi i p i o -
fondi mot iv i di msoddi.-la/. io-
ne del la categor ia , mot iv i che 
con molta probabil i tà porte
ranno, a breve scadenz.a. al lo 
sc iopero in tutte le scuo le . 

D o p o me.-i e mesi di sterili 
trattativi", il minis tro l'o.-si 
— di cui si ricordano le deci
se prei-e di posiz ione in favore 
de l l e r ichieste degl i in.-egnan-
ti q u a n d o non era ancora mi
nistro de l la Pubbl ica Istruzio
ne — ha preferito lavars i le 
inani de l la v i cenda partendo 
per lidi p i ù ospital i , o.= sia j>er 
«li U S A , e affidando le «trat
tat ive» ad un sott«>=egretario, 
l 'on. Scag l ia . Questa parten
za n o n ha fatto che irritare 

ancor più il corpo ingegnan
te che , da una promessa non 
mantenuta all 'altra, si è v i 
t to quasi sbef feggiato per cir
ca un turno. J! minis tro Ross i 
si tratterrà in Amer ica per 
quindic i giorni , ma gli inse
gnant i non intendono aspet
tare tanto temixi per ri
prendere la loro l ibettà di 
a/.iono. v isto anche che or
mai «igni trattat iva e pra
t i camente interrotta a causa 
.-«•piatutto: del «( no » ost i 
nato che i ministr i finan
ziari (ed in part icolare 
G a v a ) opjxingono ad ogni ra
g ionevo le concess ione . N o n 
può sfuggire del resto che di 
ques to « no >• s-i fauno s c u d o 
g h altri membri del governo , 
quasi a vo ler d iv idere le loro 
responsabi l i tà da que l l e di 
G a v a . Yanoni o Andreot t i . 

Quest i mot iv i e la conse
guente insoddisfaz.ione deg l i 
insegnant i s>>no s-tati i"ri il
lustrati dm rappresentant i 
(iel Fronte della scuola al 
Capo de l lo S ta to . La de l ega 

zione del Fronte e i a compo
sta dai professui i Page l la . P e 
riteci. Nnrdini e da l la piuTes-
s o i e s s a Caret tom in rappre
sentanza della scuola inedia; 
dai prò il*. Giuditta , Fatitoni, 
Chiarcotto in rappresentanza 
dei ptcs idi e professori di 
ruolo; dai pnife.ssori Uien/.i, 
Cava l laro e Lotti, per i p i e -
.sifli e piofey-ori non di ruolo; 
dal piofes^or Ortona per la 
istruzione artistica; dal presi
de Ilrissi per rAs.sociaz.ione 
presidi . Il co l loqu io con 
Gronchi — che si ù svolto 
ieri in matt inata — è durato 
un'ora e un quarto . Il Presi
dente della Repubbl ica — il 
quale , come si ricorderà. Cu
be ad inteir.-sarsi m o l l o da 
vic ino del la ques t ione subito 
dopo la sua elez.ione al Quiri
nale . promettendo un i>er-
sonale i n t e i e - s a m e n t o — si è 
mostrato ^ n e t t a m e n t e al 
corrente delle varie fasi della 
ag i taz ione » .1 ha auspicato 
una posit iva so luz ione del la 
lun^a v e r U n / a . 

CHI GOVERNA LA COSA PUHBLICA NEL NOSTRO PAESE? 

Direttive politiche del Pontefice 
ai funzionari dello Stato italiano 

I d i p e n d e n t i 

ud ienza 

del m i n i s t e r o degl i I n t e r n i sono stat i r icevut i in 
Cas te lgandol fo S ingolar i a fi e r inazioni < li P i o XII 

Dop,» ii r i cev imento dei 
prefetti di nu< >..i n o m i n a da 
parte de l Presidenti ac. i . i K e -
pubbhca . il qiu' .e ha rivo! io 
agii alti funzionari de l lo S t a 
to la nota esor taz ione a m a n 
tenersi ne l la legal i tà , a r i fug
gire da ogni d i scr iminaz ione 
fra i c i t tadini e fra i partiti 
politici , q u a l c u n o ha sent i to 
r. b i sogno di cons ig l iare un 
secondo rice» ìmt-nto. c h e si e 
-svolto domenica matt ina a 
Carte lgandoi to . Qui il P o n 
tefice ha r icevuto — in
forma L'Osservatore Pro
mano — circa 900 ait i i u n -
z i o n ó n c e i min i s tero c k g h 
interni e dei servizi da es--o 
dipendent; , capitanati dal m i 
nistro Tambroni . dal s^>ttOse-
Kretano B i s t r i , dai capi de i ia 
polizia e dei v ig i l i de i fuoco. 
d.ii capi -g . ib ine; :o . c a p i - d i v i 
s ione ecc . A i c o n v e n u t i i"-
Paoa ha rivolto u n discorso 
polit ico, a n c h e i e preceduto 
da l l 'avvertenza che « n o n -v 
nostra in tenz ione d' intratte
nervi su quest ioni merair .en-
:e pol i t iche >•; un disenr-o j>>- j 
ii';cn COTI CUI PÌO X I I h;i \ ^ - l 
luto mter-.en^re d i re t tamente I 
nei confronti de l l 'apparato ; p7 

del più irr.portr.nV m.n i - ter^ 
del lo S t a t o i ta l iano, indican
do ai presenti qual i a o v e u -
bero essere l 'a t tegg iamento e 
i compit i dei funzionari cr i -
stiani. Addiri t tura, ne i ia c o n 
c lus ione de l suo di.-corso, il j 
P..pa ha afferri.aio la tesi di | 
una o r e m i n e n z a dei " s i n t x r i l 
e fervidi crocienti » i qu«.'.i. i 
-o] n e r . e s s e r e tali , « d a n n o l e i 
niù s icure garanzie di n - p e t - I 
io verso i pubbl ic i poteri , di I 

o ^ e r v a n z a del lo leggi r> di ;i~-
soluta one~ta ne l la v i ta p u b 
blica e pri\ .ita •-; per cui lo 
Stato ha - tutto da gii.ui i-
gnare >, servendos i di loro . 

A parte la s ingolarità del la 
tesi, c h e \ o r r e b o e porre i n o n 
credenti ne l Cat to l i ces imo in 
po- iz .one di inferiorità f-a ì 
funzionari de l lo S ta to e t en
de in certo m o d o a d iv idere 
i funzionari s tes - i m buoni e 
catt iv i , non =i pu<"> non r i le 
vare la s ingolarità de'.l 'ep'-
-odio; ta lché in molti a m 
bienti si sono espress i duobi 
sulla s . i i opportunità N a t u 
ra lmente il Pontef ice ha il di
ritto ni concedere udienza a 
chi v . io le . n e a lcuno .-i - o -
unerebb*» di conte, targi ie lo; 

ina s cnb- ,1 -"."aria l' iniziativa 
'ii un.i U'iit ::•' i co l leg ia le «.osi 
jioiitica.'T enti qualificata, e 
con un inte:v«nto co-u d i ch ia -
la tamente pn.itito nei c o n 
fronti d'-.l" .p,i irato s tatale d.t 
p.irte «Klla mass ima nutori'ii 
ecc.»'sja-;ic.,. 

Per rif,n '. 'e di taiun<» af-
fermazit ni s.ogolari cont^nu-

• > pontificio: c o -
.-• «-ondo cui " ì! se -
i « :i\ i n c e n V delia 

"-., del la Naz ione è 
i i'> nera Io indigna-
-. -ollevn al perp"-
u:. del i t to .•. Do'.e 

n in s-i cv.p.-tf- bene ^ il Papa 
:n>Ti'i.! di.*- ciie, invece , fino 
-, quaich*- '.'""npo fa t delitti 
sU-cii'ivar.o i. crcner.r.e r»i.ui-o. 

te ne l di-C' 
r .e ( ine" i .-
sjno pm 
reale n p r c 
l..to d. i l i i 

/ i one che -
*-ar-i fi: 

Il dito nell'occhio 
B o m b e e c a r t a 

Anelici "-.r.o '<* r>r"'t ""'Cic 
f.ir'rr.iti'ttctn> tiri Srm'n <3T*->-
1 a. Kcconc :i-<o .iTJlcio- « SOro 

V> a ti.rro£*r.-irc. i^i'ar* cv-
].••'* .. e!e-r. q-jar-rio e rio-.o 
(Ct, \-JO:?. cor. le arrr.i da I-JI 
prfsct-tte. che quar.tr> eijli .IF.-C-
r.scc è sf^cc.'a'.i rr.cnzogri.1 Se 
il g.nrr.ali&ta wprà d:rr.os*rar,\ 
sr.che S-J1 carr.po. la tracotar.zj 
cho h.i usato s-alla caria, allora 
a-.rcr.o u .a pro\-a di coraggio ». 

Se jovtiirto rìdi' avver'.iTìO 
sccgiieTrmmo un duella a ho» i-
h<? a TAano. E" noto che t /oscuri 
r-rsccno tempre a fzrsclc scop
piare cddCiìO. 

f II fesso del giorno 
(nazionale) 

» l>- :ci<<- cammir.ano ro-> t»li 
î o.Ti r.i •• : f-U i Russi.» iriìrr.» rts.i 
e jf.-z.-i s'^-ide procfdor.o a 
s V n ' o . . Cir;o DclcrOix. d: | 

1 Corr ire rJrl.i Xaz.or.c. 
I l fesso del giorno 
(internazionale) 

• Ieri un milior.e di persone 
liir.no partccip.»to alle m<iT.iff-
«•az.or.i di bc-.venuto A Bulga-
n rj a Snov.i Delhi. Ur..i raR:or.e 
ri: qu<»sta i;,eantesca partccipa-
7.onc di pubbla» è che le c;w? 
. 'dn' .p sor.o sovraflollate e 
fcorriOdc. e alla ?cnte piace 
'.-•ciré • Philip Deincvn. dt-HO 
Olisci n , - *i L<>n3ra. 

ASMODLO 

Dal canto loro i- delegati 
del Fronte lo hanno raggua
gl iato de l l e intenzioni del la 
categoria: assemblee del 
Fronte del la scuola .ti terran
no nei giorni 25, 2(! «• 27 cor
rente per prendere una deci
s ione. Tale decis ione — veni
va con lcrmato più tardi dal 
svgtetai in del S indacato na
zionale Scuola media - - sarà 
(lucila del lo .SCÌO]KMO M¥ entro 
Liev iss imo tempi» non hiter-
vcr iamio sostanzial i nuita-
inenti ne l la s i tuazione. 

Natura lmente nulla è tra
pelato di c iò che il Capo del
lo Stato ha detto , io rispo
sta: ma s-i ha motivo di rite
nero «ho (ia parte del la Pre
sidenza del la Repubblica ver
ranno effettuati sondaggi 
presso la Presidenza del Con
siglio, in vista, probabi lmen
te, di un col loquio che nel 
corso della sett imana dovreb
be svolgersi tra il pres idente 
Sedili eri i ìappresentant i del 
Fal l i te . 

K' s intomat ico , ad ogni mo
do. che il comunica to e m a 
nato dal Quir inale al termi
ne del l ' incontro tra. Gronchi 
• • jjli ingegnanti si faccia chia-
: aulente portavoce , con tut-
•a l.i sua autorità, de l mal 
contento del la categoria . 

In questo, infatti — e prec i 
sato per l 'appunto nel comu
nicato — « ì rappresentanti 
del Fronte h a n n o e spo- to an
cora una vo l ta le richieste 
de l la ea tego t ia , r i l evandone 
il d ivar io con le contropro
poste finora avanzate da par
te dei ministeri interes-at i ; 
ed hanno insistito sul lo stato 
d 'animo di insoddisfazione e 
di d isagio del l ' intero corpo 
docente , dopo quest i mesi di 
ricorrenti trattat ive . Es=i 
h a n n o concluso la loro espo
s iz ione facendo presente la 
necessità che il perdurante 
stato di incertezza venga su
perato entro il più breve 
t empo poss ibi le », 

Che la- scuola ital iana in
tenda ormai u-cire dal le .stret
te de i veri e propri g iochi di 
bu- -o lo t t i finora condott i dai 
governo , è (- infermato dal 
fatto che Fono riprese, subito 
dopo il co l loquio con Gronchi , 
riunioni a r i tmo serrato dei 
vari s indacati insegnant i . Nel 
porr.^ri-'gio si è riunita la se
greteria de] S indaca lo nazio
na le scuola media: ed in se-
r-it'i. pre-s<, ;l Liceo » Gio
berti ». si -Tin') adunati i di
rigenti dei Fronte del la 
-cuoia . 

C o m e ai sol i to , non .-OJIO 
man: a ie le manovre de l le 
sol ite agenzie cii s tampa c le -

i ne. i l i por confondere le acque 
l e portare con i l i - ione nel cam-
' p i degli in-egnant i . l ' I ta l ia 
j . - e n v e - a infatti che i profe-s-
J-Ti:i sj or .mo impegnati con 
Grom-ni a non scioperare pri- • 
ma del 10 gennaio; la notizia 
era natura lmente falsa e il 
Fronte del la scuola e m a n a v a 
un i ccco comunica to in cui , 
g iudicando irriguardoso l 'aver 
attribuito a Gronchi un s imi le 
:nvito, sment iva « ne l m o d o 
pm reciso di aver preso qua
lunque impegno clic v incol i 
la l ibertà d'azione del Fron
te ... A togl iere ogni dubbio 
i l l a categoria — proseguiva 
.i s'i.entità — bastano le cifre 

offerto dai Governo ai pro
fessori . 

A Itoiiia 
L'impetuosa azione sinda-

cale, che si «'> e.stcs;i ormai a 
tutto il mondo «iel l a . o . o ro
lli.ino, per la r ivendicazione 
dfll ' iudciinit . i di mensa ve
drà oggi una imponente ma-
nile.staz.ione di sciopero citi 
pai tec ipetanno gli «-dili. i 
metallurgici dipendenti da TA 
aziende, «• i lavoratori della 
Human.i (i;i-. Al le ÌK.IH» avrà 
luogo una importanti: ;i-s('iii-
bl«>a |ire.s>«i la Camera del La
v ino nel c o i s o del la quale 
sa ia deciso il corso futuro 
di-Ila lotta in t iap ie sa dal le 
d iverse categorie 

In tutti i cantieri il lavoro 
verrà sospeso alle la. K* que
sto il s e d i c c i t n o sc iopero al 
(piale i lavoratori del l 'edi l i 
zia sono costretti da quattro 
uns i a questa parte . 

Nei quattro mesi di lotta 
u n i ' a r i j , sostenuta con ma
gnifica compattezza d dia ca-
teg«u ia più di-agiata dei la
voratori a prezzo di gravis 
s imi sacrifici, la posizione 
ost inata ed intrans-ing*'iite dei 
maggiori costruttori è stata 
coinl.mii.ita dall ' intiera citta
dinanza, v i v a m e n t e interes
sata al l 'azione degli edili «-he 
è inte.-.i ad e l evare il ten>re 
di vita generale . 

I metal lurgic i , dal canto lo
ro, so.-!>- rider.mnn il lavoro 

dalle 10 al le 11 alla Iomsa ed 
alla P P S . e un'ora prima del
l'orario n o r m a l e idla FAT
AI K. Fiorent ini . Forai» . De 
Micheli , St ig ler-Ot is . Ranieri . 
Hastianell i . Lancia, Breda 
Torre Gain. Rreda Ost ia . Oli
vetti. S i e l . S tandar . Achi l l i . 
Istituto Rizzoli . Rinalduzzi , 
Sacc i , Alfa I tomeo, Pa lermo. 
F.ulu, lUater Gino Capponi , 
Ma ter Torre Gaia, Lansa, 
Umanitar ia . Veloccia . Magl ia-
nò, Sano, Tass i e Rivola , Del
la Pria, Melon i e S a g a s . 

Essi so l lec i tano il compu
to de l l ' indenni tà di m e n s a su 
tutti gli nitri istituti contrat
tuali . il c o m p l e t a m e n t o del 
contratto di Categoria e l'au
mento di l ire 13.50 del la re-

(Continua In 7. pa?. 7. col.) 

Il ministro Mattarella 
a dicembre in India 

Il ministro j>cr il Commercio 
cori 1 estero, on. Mattar« :.u. tiu 
ricevuto — ieri <i Roma l'aaita-
«scmtoro dell'India. Hr. J K-
Thivv. intrattenendolo n cordl.'v-
le c<»I!o.,uir> «sulla visita cho ct,'ll 
u r à a Nuova De'.fi r.c'.'M. «secon
da dcwido di dicc::ibie Es-a da-
T!Ì modo a'.I'on M-tttaiel'a dt 
c*«:nin«rc inslenio con il gover
no Indiano t;.t a'.tuii'.l rapporti 
economici o cotniv.crclalt tra i 
duo {M»es.t, ed 11 loro poyslbite 
auspic«ito 3Vi!u:>po. 
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LE RIVELAZIONI DI ARBENZ 
SULL'AGGRESSIONE AMERICANA 

toni non tra 
rorri.-t|»oiif #r#i tf 
li n t* r a #/ «nj 

rotvt distru-ioni di calori 
luateriali e d> vite umane. 
E' per (mesto eli" no1 re
spingiamo la guerra come. 
mez'.o di soluzione d< "e di
vergenze intcrnu'-iouah >•. 

Bulganin ha ricordato 
quindi la coerente ditone di 
pace svolta dall'URSS prima 
e dono la c'>.';/i'rt « .a di Gi
nevra. 

« L'URSS — eoo /ut di-
(.ìiiaiato — e .sempre iima-
.stn e rimane Jedele al prin
cipio del disiti ino: e .; , ' )ia 
presentato proposte c o n e r e 
te per l ' interditioi ie d> Ile ar
mi atomiche e all'idrogetto, 
nonché per la fine della cor
sa (i«7'i riniKuiicxri. che .sono 
gli aspetti più importanti 
del problema, lift a 'mai ido-
unlo le jirojjric li «.si militari 
i» Cina e in Finlandia e ha 
proposto alle altre pofeitre 
di fare altrettanto. L'URSS 
è contrarili alla creazione di 
blocchi militari ed è per la 
liquidn-ione di quelli esi
stenti: anche a questo fine 
es'.vd ha presentato a Gi i ie -
l'rn proposte concrete. 

u Per (punito r iguarda il 
problema della UIIÌ/ÌCILTIOHC 
tedesca, Bulganin ha soy-
(tiuuto. l'URSS e Itinof dal 
sottovalutarne l'importanza. 
Etna ritiene tuttavia che la 
strada i>cr la soluzione di 
qtte.s'to problema eon.s-i.src nel 
l«.s-ci«r di'ci«iere «j«7l' stessi 
tedeschi, con l'aiuto delle 
annidi potenze, e a questo 
fine si è i.s-pimtrt nelle pro
poste presentate alla confe
renza a quattro ». 

Bulganin ha concluso il 
suo discorso trattando i pro
blemi della coopeiazione in
diano-sovietica. 

» Ksi.stoiio / iure le po.s.tbi-
Zità — egli ha concluso •— 
per In sviluppo di una coo
perazione tra i iio.s'tri (Ine 
popoli nei Cdiiipi « / c l f ccono-
mid. della cultura e delle ri
cerche scie i i i i / iche o i c c n i -
clic. iVoi .smino pronti a d i -
videre con voi l'esperienza 
accumulata in (inetti campi ». 

Spentasi l'eco dell'applau
so che ha salutato le parole 
di Bulganin, è salito alla 
tribuna Krusciov, il quale ha 
in i i idfo affermando che " i 
popol i dell'India, della Cina 
e dell'URSS costituiscono ol
tre la metà dell'umanità e 
tutti i tentat ic i «lei c o l o n i : -

• rotori di allontanarli dalla 
via che essi si sono scelli 
sono destinati al fallimento ». 

« Noi — ha proseguito 
Krusciov — aiutilo .s-pes-io a c 
cusal i di diffondere idee co
muniste i» altri paes i . Ma 
noi non obblighiamo nessu
no a sposare le nostre idee 
sul modo di costruire ia so
cietà . Noi cerch iamo l'accor
do con gli altri popoli sulla 
base di una lotta comune 
per manti nere la pace e d e ' -
lo svilupiH) di una coopcra
zione amichevole ». 

Venendo ancli'cgli a par
lare della conferenza di Gi
nevra. il primo segretario 
del Comitato centra'e ('• ' 
l'CUS ha detto tra l'alt-o: 
•< Noi non possiamo c'niudc-
re gli occhi d'i un ic i a! /ar
to chi' lo spirito ih Ginevra 
rie.scc uidiricsto ad frcuii'-
jyer.tonc. Alcuni circoli, iv. 
alcuni paesi, preferiscono r 
stanno cercando di seguire 
la nota polit ica della "esibi
zione della forza", pol i t ica 
che consiste nel vinucc'are 
i popoli con i> a r v i ato-
ynichc-. 

A questa politica. Krusciov 
ha contrapposto quel' > «;

t "la 
URSS, che ha dwo i' ."ri — i» 
e s e m p i o dcIi"u.~o J . . IJ ."^O del
l'energia atoiiiict e e'' .• .,-• •• 
óarfitra e si ba ' ì c t><-- un t - i -
porjiio «Vl'e ys>:ei>-.^ cnot'o 
l'u.~o di e.uà a uni è.i guerre.. 

Bnlnintn r Krusciov hani"* 
iPS'stitn stamane n mai.i/e^'fi-
rioni sporr:r«" ed arti.sf^ch--
organizza'e da- • pinna r;a-
rioiialc di àiscipIir-T •. che .-i 
nroponc soorattutro d' incul
care pei ragazzi il .*cr<*r> rie'.'.z 
-litcinriri-i a'trfjccrso Io .s-norr. 
FÀTÌ sono stati Tirfi" oggetto 
di una imii .m.sa ovazione di 
t>7rr-' di ciriQucn'i.'a b o y -
sCftuts- e « guide -. che har,rti> 
csr»77<ìfo danze e c.7nrt folclo
ristici o'trc ad 
tizioni. fra cu: V 
•in tr.ocT.afo. .-li dirìger.ri so
vietici. che creino accompa.-
inati da Sehrii e d.rlla f.glia. 

j Indura Gindhi. sono stazi o / -
I t'erri, com'è tradiziore in li>-
j i i o . collnrì di -IOTÌ e fizzoletti 
.che i b o y - s c o u i s hanno ÌO'-c» 
7nr(oci«xro intorno al co'.'.o. 

Krusciov ha pronunciato un. 
V e r e discor.so ì n (mi ha tot-
tnlìneato fra l'altro che l'escr
eto da so'o non r u ò a s s i c u -
r ire l ' ind ipcndc iua e che è 
necessario sviluppare l'indu
stria e l 'agricoltura. 

I dincci irt sovietici h a n n o 
(7'iirìffi rirlfaro i l laboratorio 
razionale di f.sica e risriruro 
di ricerche agricole. 

r» a'.cnr.c e cerei-
nzionc di 
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